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IL RICORDO DI MARIALISA, GIOVANE VOLONTARIA C.R.I. DI VOGHERA 

Si era molto impegnata a favore del progetto dei bambini di Gomel 

  

Oltre duemila persone, tra cui molti Volontari del Soccorso, hanno preso parte Martedì 22 

Settembre alle 10,30 presso la Chiesa dei Barnabiti di Voghera ai funerali di Marialisa 

Galuppo, la giovane volontaria della Croce Rossa scomparsa dopo una lunga malattia. 

Davvero commovente la partecipazione alle esequie per una ragazza che da anni era 

impegnata nelle attività del Comitato Locale C.R.I. e che si era evidenziata, in modo 

particolare, nell’organizzazione del progetto Gomel: ogni anno infatti Marialisa chiedeva 

alle famiglie vogheresi di ospitare per qualche settimana in Estate i bambini provenienti 

dalla provincia di Gomel, in Bielorussia, una zona altamente contaminata da materiale 

radioattivo liberatosi nel 1986 nell'esplosione del reattore numero quattro della centrale 

nucleare di Chernobyl. E lei stessa, con la sua famiglia, ospitava alcuni bimbi che 

avevano così la possibilità, accanto ad esami e visite specialistiche presso i maggiori 

ospedali della provincia di Pavia, di trascorrere divertenti pomeriggi in piscina, fare 

escursioni e partecipare a serata in collina, cene e spettacoli. “Vogliamo continuare ad 

alimentare la solidarietà che facciamo ogni giorno non solo per questi bimbi ma anche 

per tutte le persone sole e bisognose, anche nel ricordo di Marialisa” – afferma Gianni 

Morando, Ispettore dei Volontari C.R.I. di Voghera -. “ Ci stringiamo con affetto al marito 

Marco, anche lui volontario, e alla piccola Cecilia: non devono sentirsi soli, la nostra 

grande famiglia di Croce Rossa starà loro vicino in ogni momento in cui vorranno. I nostri 

ragazzi sono rimasti molto colpiti da questo lutto, avevano seguito tutto il percorso della 

malattia di Marialisa e per questo hanno partecipato in massa ai suoi funerali. Ma ora 

dobbiamo continuare a mantenere vivo ciò che lei ha contribuito a costruire con tanto 

amore”.  

 

 
 
 


